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settimanale sportivo d’informazione, attualità       motori e tempo libero

Valutazione minima
oro 750 mill.

7.10 Euro al grammo

ACQUISTIAMO
IN CONTANTI 

oro, argento, diamanti, orologi

Varese - Piazza Podestà 4 (corso Matteotti) - 0332 282294 - fax 0332 498007 - cell. 329 6193680

CONCESSIONARIA

ERRE-DI

. Pavimenti 

. Rivestimenti 

. Caminetti 

. Stufe

Azzate - via Piave 4
0332.458080

BASKET: WHIRLPOOL VARESE

Specialists in 4x4
Varese Sport
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CARNAGHESE:
TUTTO PRONTO

PER IL GRAN
PREMIO

DELL’ARNO

CICLOAMATORI:
ECCO 

IL TEAM DELLA
PROVINCIA

CICLOVARESE

A PAGINA 9

Alla fine ce l’abbiamo fatta. Il Varese si salva con
affanno, vincendo in superiorità numerica l’ul-

tima partita della stagione e a Valenza Po ha conqui-
stato 3 punti che hanno permesso di esorcizzare lo
spettro dei playout. Così a giocarsi la permanenza in
C2 saranno Lumezzane, Portosummaga, Montichia-
ri e Biellese, che dovranno evitare di seguire la ca-
duta della Sanremese. A completare la griglia dei
playoff: Lecco, Pergocrema, Nuorese e Bassano Vir-
tus. La vincente seguirà il Legnano in C1.

CALCIO: A.S. VARESE 1910

VARESE SALVO! FUTURO INCERTO

SEGUE A PAGINA 4

VHARESE C’E’
RISULTATI

IMPORTANTI
PODISMO
SI CORRE 

A GAZZADA
“PER LA VITA”

INTERVISTA
A FILIPPO MAGNINI

CI SIAMO:

A PAGINA 10-11

RALLY 
VALLE OLONA:
VETTURA N. 1

ROSSI-RIZZELLO
ATTENTI 

A QUEI DUE

NOVITA’ DAL
MONDO

DEI MOTORI

MOTORLANDIA

A PAGINA 13

E’ stata partita vera, quella del Forum di
Assago, che per “gara-1” vedeva in cam-

po l’Armani Jeans contro la Whirlpool Vare-
se. Una partita guidata per oltre 30 minuti
dai padroni di casa, poi d’improvviso, come
è accaduto spesso ultimamente, la formazio-
ne biancorossa è salita in cattedra e, tanto
per fare un quadro della situazione, basta di-
re che Varese a 10” dalla fine sotto di due
punti ha la palla in mano per poter andare a
pareggiare o addirittura, con una tripla, per
andare a vincere. Come coach Magnano non
vogliamo parlare dell’operato degli arbitri
(per lo meno discutibile per almeno due
quarti), preferiamo guardare avanti, portare
a casa quanto di buono abbiamo visto in que-
sto primo di una serie di derby e... sperare
perchè Varese potrebbe centrare il miracolo!

Michele Marocco

SEGUE A PAGINA 2

Prova d’orgoglio dei biancorossi che fa ben sperare per gara-2 in programma sabato 

VIA ROMA, 10 - BARASSO (VA)
TEL. 0332-731265 - WWW.SALMOBILI.IT

SIENA 1
CANTÙ 0

PLAY OFF INIZIATI MERCOLEDI 16 MAGGIO

ROMA 1
NAPOLI 0

VIRTUS BO   1
BIELLA 0

MILANO 1
VARESE 0

QUARTI 
19, 22, 24, 26 maggio

SEMIFINALI 
30 maggio, 2, 5, 7, 9, giugno

FINALE
13, 15, 17, 19, 21 giugno



VARESE - VIA DEL SANTUARIO 15

0332 227097
CHIUSO IL MERCOLEDI’

Ampio salone 
per feste di compleanno

RISTORANTE - PIZZERIA

VARESE - VIA DEL SANTUARIO 15

0332 227097
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per feste di compleanno

RISTORANTE - PIZZERIA

Venerdì 18 maggio 20072

Pallacanestro
Varese Sport

SPECIALIZZATI NELLA FORNITURA
ALLE SOCIETA’SPORTIVE

CONVENZIONI
MERCHANDISING PROMOZIONALI

DOPO GARA 1 GIOCATA MERCOLEDI AL FORUM

Contro Milano è derby playoff
Sabato alle ore 20.30 i biancorossi scenderanno in campo al PalaWhirlpool per gara 2. La prossima sarà la settimana decisiva
SEGUE DA PAGINA 1

Varese e Milano si incon-
trano per la settima volta
nei playoff. Il bilancio è a
favore dei milanesi che si
sono qualificati 5 volte
contro 1 dei varesini. La
Whirlpool arriva a questa
seconda fase senza alcun
patema e non avendo nulla
da perdere. I propri obietti-
vi sono stati raggiunti, i
biancorossi possono gioca-
re con la mente libera e
magari tentare di ripetere
lo scherzetto del 2003
quando la tripla di Rusty
La Rue spedì la favoritissi-
ma Pippo fuori dei playoff.
La Milano attuale è una
formazione da alta quota
che punta allo scudetto.
L’organico a disposizione
di Djordjevic è tra i mi-
gliori del campionato sia
per tasso tecnico che per
numero di giocatori. Una
delle chiavi di questa serie
potrebbe essere proprio
l’ampiezza delle rotazioni
che l’AJ può permettersi.
Il settore lunghi è sicura-
mente il punto di forza del-
l’Olimpia. Blair ha fisico
ed esperienza. Watson nei
playoff e nelle partite che
contano sa esaltarsi.
Schultze è un sesto uomo
molto utile perché può es-
sere letale con il suo tiro
da 3. L’ultimo arrivato Fa-
jardo è un vero gladiatore e
sentirà l’aria del derby.
Questi 4 giocatori potreb-
bero già bastare per vince-
re la lotta a rimbalzo, ma
Milano può permettersi di
schierare da 4 tattico anche

il baby fenomeno Gallina-
ri. Il giovane Danilo rag-
giungerà presto Bargnani
nella Nba, ma nel frattem-
po sta facendo la differen-
za nel campionato italiano
nonostante i suoi 18 anni.
Gigena, Calabria e Green
completano il settore degli
esterni, mentre in regia si
alternano Garris e Bulleri.
Un parco giocatori assorti-
to con Green e Gigena che
svolgono i compiti difensi-
vi e Calabria e Bulleri a
martellare il canestro av-
versario.
Nelle due gare di campio-
nato la Whirlpool ha subito
la fisicità di Milano, ma i
biancorossi sono sempre
rimasti in partita. L’impre-
vedibilità di Holland e Ca-
pin potrebbe essere un ele-
mento a favore di Varese.
Gli uomini di Magnano
dovranno cercare di aprire
l’area dell’AJ per colpirla
con i propri esterni. Infine
Galanda e Fernandez pos-
siedono un tiro da 3 che
può fungere da utile arma
tattica.
I pronostici di questa serie
dicono Milano, ma i pla-
yoff sono spesso impreve-
dibili… Sicuramente Vare-
se avrà il sostegno del pro-
prio pubblico che affollerà
Masnago e invaderà il Fo-
rum. L’importante è che
vinca il basket e che questo
derby sia lo spot migliore
per il nostro meraviglioso
sport.

Marco Zamberletti
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Di pagelloni sono piene le fosse.
Proviamo a valutare il rendimento
dei giocatori della Whirlpool senza
tradurlo in un numero. Come abbia-
mo fatto già nello scorso numero di
Varese Sport riproponiamo il settore
esterni ed andiamo a vedere come
sono andate le cose sotto canestro. 
Billy Keys: Firmato per portare
equilibrio a un attacco a 3 punte
(Holland, Carter, Galanda) ma è sta-
to apprezzato maggiormente quando
l'equilibrio lo ha rotto (Treviso -
Biella). Difensivamente ha sofferto
un po', con tutta la sua squadra, le si-
tuazioni di pick and roll. Ma il modo
con cui ha difeso su Apodaca faccia
a faccia rimane uno dei segmenti più
belli della stagione.
Aleksandar Capin: Si è dimostrato
il giocatore di Varese più abile a pu-
nire le leggerezze difensive delle di-
fese avversarie. Dieci gare in doppia
cifra, bilanciando il suo ottimo tiro
da tre punti (48,8%) alle scorribande
in area . Rapporto palle perse/assist
equilibrato (42:40). Non ha giocato
sempre con la faccia tosta che po-
trebbe avere un giocatore con le sue
qualità, anche se negli ultimi anni
non gli era mai capitato di dover par-
tire dalla panchina.
Keith Carter: Una delle tre corone
di uno dei migliori attacchi della Se-
rie A. Si è rivelato il miglior difenso-
re sui piccoli della Whirlpool. Quan-
do lui è stato il miglior marcatore
della squadra Varese non ha quasi
mai perso. Ha trattato meno palloni
rispetto al suo recente passato. Que-
sto lo ha portato a passare qualche ti-
ro in alcuni momenti delle partite.
Nel girone di ritorno sta catturando
4,3 rimbalzi di media, a testimonian-
za del suo impegno per essere utile a
questa squadra.
Gregor Hafnar: Il suo passaggio dal
quintetto alla panchina è stato uno
dei temi più dibattuti della stagione.
Ha avuto sei gare in doppia cifra e ti-

rato bene da tre punti (40%). Dalle
sue mani è arrivata più estempora-
neità di quella che il soprannome
"soldatino" farebbe pensare, ma Gre-
gor è sempre stato un giocatore crea-
tivo. Le sue basse percentuali da 2
punti (38,4%) sono da attribuire al
fatto che viene sempre più spesso in-
vitato a tirare con la sua mano debo-
le, non così efficace quanto la sua
mano destra.
Delonte Holland: C'è una cifra di
Delonte che è più interessante di al-
tre. 26 schiacciate. Da molti anni Va-
rese non aveva un esterno che arriva-
va al ferro con quella continuità
(scomodiamo Bill Edwards?). Al di
là dei numeri, il miglior Delonte che
abbiamo visto è quello che ha prova-
to a azzannare le partite ritagliandosi
dei suoi spazi all'interno di un conte-
sto (es. il terzo quarto a Roma). Non
è stato sempre così. In qualche situa-
zione ha sbattuto contro le difese av-
versarie cercando porzioni di campo
che gli erano negate. La sua carriera
ad alto livello dipenderà tantissimo
dalla pazienza con cui saprà leggere
e affrontare queste situazioni.
Giacomo Galanda: Per Gek è stata
la seconda stagione più produttiva
della carriera in termini di punti. So-
lo nel 2002-03 aveva segnato di più
dei 11,85 punti di questa stagione.
Nella seconda parte dell'anno ha of-
ferto prove molto solide a rimbalzo.
Per noi lui rimane il giocatore più
importante in attacco per la Whirl-
pool. I suoi piccoli passaggi a vuoto
(contro la Virtus alle Final8) sono
stati fin troppo enfatizzati. Problemi
di falli lo hanno limitato in qualche
situazione. Può essere il faro di que-
sta squadra per il futuro.
Alessandro De Pol: In una squadra
che si è qualificata ai playoff per una
vittoria, è troppo semplicistico evi-
denziare un episodio salva-stagione.

Ma ci piace ricordare la scossa che
De Pol ha dato ai suoi compagni nel-
la partita a Reggio Emilia (5 novem-
bre 2006). Tre recuperi, tanta ener-
gia, per indicare la via a una squadra
che stava esitando troppo. 
Gabriel Fernandez: Nel finale di
stagione ha guagnato quei minuti che
sono mancati un po' durante l'anno.
Ha avuto una grande stagione al tiro
(30/60 da 3) ma ha sofferto un po'
nelle situazioni difensive sui pick
and roll. Rimane di alto livello il suo
gioco alto-basso con Galanda. E' sta-
to un punto di riferimento in post
basso in diverse situazioni di mi-
smatch.  
Rolando Howell: Ha scelto le parti-
te giuste per giocare bene (Virtus,
Fortitudo, Biella, Cantù…), ma ha
perso fiducia nelle sue capacità in at-
tacco troppo in fretta, dedicandosi a
un ruolo di specialista difensivo. In
questa stagione abbiamo scoperto
che sa difendere in post basso non
solo sfruttando le doti di anticipo, ma
anche servendosi della sua stazza. E'
più solido di quello che sembra.
Ruben Magnano: un argomento.
Ruben Magnano è la gioia dei mani-
chei. Nessuno come lui sa dividere
tifo e opinione pubblica. E' il più
grande ladro di palcoscenico della
storia recente della Pallacanestro Va-
rese. Ha carisma e fascino per cattu-
rare l'attenzione di chiunque. I due
quotidiani locali hanno approfittato
del suo personaggio per farsi una
stupida guerra a distanza fra di loro.
Nel frattempo Varese, con Virtus Bo-
logna e Premiata Montegranaro, è
stata l'unica squadra che negli ultimi
3 anni è migliorata costantemente.
Se lo ha fatto rispettando in linea con
i principi dello sviluppo sostenibile
(budget - utilizzo risorse ecc.) lo ca-
piremo dalle scelte che verranno fat-
te in estate. 

VALUTAZIONI 
SENZA NUMERI 

- Parte 1 e 2-

mirino
nel

Stefano Pini

Stagione  finita e B2 conser-
vata è tempo di bilanci per

la Robur e chi meglio del pre-
sidente Corti può esprimere
voce in capitolo? Ecco il suo
giudizio sulla salvezza del-
l'Abc:
"Abbiamo finito bene, come ci
permetteva di giocare la qua-
lità della nostra squadra se
avessimo sempre avuto anche
le condizioni fisiche e soprat-
tutto mentali per giocare in
base alle nostre possibilità. Si-
curamente la sosta di Premoli
e la ripresa con uno spirito e
una condizione fisica ottimale
è stato molto importante". 
Al termine del girone d'an-
data Zambelli rassegnò le di-
missioni. Ci spiega com'è an-
data?
"Secondo me quando le cose
vanno male tutti hanno un po'
di colpa. Anche Alberto le ave-
va in quel momento, pur es-
sendo uno dei meno colpevoli.
Oltretutto come persona e ca-
pacità tecniche è assoluta-
mente perfetto per la Robur.
Gli parlai come un padre: a
noi conveniva restasse alla
guida dell'Abc, se ne sarebbe
andato nel momento più basso
della società e non era giusto.
Fu una chiacchierata molto
franca e, comunque, io, Trom-
betta e Mangiarini eravamo
assolutamente dell'idea di te-
nerlo con noi".
Passando al Campus, una
splendida annata per il vo-
stro "laboratorio".
"Giudizio ottimo sulla squa-
dra e sull'allenatore. Peccato
per la semifinale playoff persa
male in casa. Sono bravi, ma
manca ancora qualcosa. Han-
no ottenuto un risultato supe-
riore alle possibilità della
squadra, questo è vero!Era
una squadra che al limite po-

teva giungere nelle prime otto,
invece i risultati sono sotto gli
occhi di tutti".
Merito anche dell'allenato-
re?
"Sicuramente merito anche
dell'allenatore che è bravo. L'-
ho seguito tutto l'anno anche
in palestra ed è riuscito ad ar-
rivare a fine stagione con do-
dici giocatori tutti motivati,
tutti col loro spazio".
Parliamo di futuro Robur.
La coppia Zambelli Garbosi
sarà confermata?
"Secondo me sì. Quest'anno
vorremmo prendere una per-
sona che si occupasse part ti-
me delle due squadre senior.
Cerchiamo qualche nostro
giocatore o ex giocatore o
qualche persona di rilievo.
Questo per noi è abbastanza
importante: non possiamo più
navigare a vista facendo le co-
se un po' io, un po' Mangiari-
ni, lasciar un po' di compiti
anche a Zambelli che ha dovu-
to fare la squadra, occuparsi
del mercato, allenare, orga-
nizzare le giovanili. Dobbiamo
organizzarci meglio".
Capitolo giocatori: gruppo
da migliorare o rifondare?
"Ci saranno un paio di senior
che penso non rimangano. Ol-
tretutto sono anche in scaden-
za, pertanto sono liberi. Mi
auguro che il nucleo resti, so-
prattutto Rovera, Ucelli e Pre-
moli. Con loro mi sentirei
tranquillo e mi auguro riman-
gano. Con Rosignoli il discor-
so è  più difficile. Diciamo che
spero in un accordo con la
Pallacanestro Varese di modo
che lui possa giocare qui e al-
lenarsi di là così da soddisfare
anche le ambizioni del gioca-
tore. Per noi averlo o no cam-
bia tantissimo".

Matteo Gallo

INTERVISTA AL PRESIDENTE CORTIABC ROBUR

Si cerca un Team Manager
Corti:”Spero di confermare i gruppo Robur.Vescovi? Un bravo allenatore”



In testa alla classifica dei
cannonieri del girone tro-
viamo Fabbrini del Cuneo
(17 reti, 3 su rigore), se-
guito a quota 15 dall’ex
biancorosso Andreini (ora
in forza alla Pro Vercelli)
e Berrettoni (del Bassa-
no).

L’ULTIMA PARTITA
L’ultima partita del primo
campionato fra i profes-
sionisti ha riassunto in
pieno l’intera stagione del
Varese 1910. A Valenza Po
i biancorossi si sono por-
tati in doppio vantaggio
sfruttando la superiorità
numerica dovuta all’e-
spulsione di Melani (35°
del primo tempo) e si sono
fatti raggiungere dagli
orafi. Incalcio di rigore a
tempo scaduto ha permes-
so alla squadra di Mangia
di chiudere con tranquilli-
tà incontro e stagione.
Doppietta di Del Sante nel
primo tempo, risposta di
Serra e Belluomini nella
ripresa. Al 90° l’arbitro
Mieli ha assegnato il rigo-
re al Varese e Grossi ha
segnato il definitivo 3-2.

I PROPOSITI 
DI SOGLIANO
“Un gruppo molto giovane

- ha spiegato il vero artefi-
ce di questo miracolo, il
direttore generale Sean
Sogliano - potevamo fare
un campionato diverso,
più ambizioso, come nel
girone di andata. Invece
due-tre risultati sono an-
dati andati male ed ecco
che si sono rovinati gli
equilibri della squadra.
Ora dobbiamo staccare un
attimo e non prendere de-
cisioni affrettate. Atten-
diamo gli sviluppi sul pro-
getto dello stadio e poi ve-
dremo che campionato si  
presenterà per il Varese”.
Dopo una serie infinita di
pali e traverse, il destino
ha riservato all’attaccante
Del Sante il ruolo di salva-
tore della patria: “E’ un
ragazzo che ho voluto for-
temente nel mercato di ri-
parazione - spiega ancora
Sogliano - ha fatto vedere
grandi cose e si è assunto
grosse responsabilità. Si è
impegnato molto per il Va-
rese e alla fine ci ha rega-
lato due gol davvero pe-
santi”. 
Sarà questa allora la linea
del futuro: verde, come
l’età dei giocatori che in-
dosseranno la maglia
biancorossa.

Alfio Senna

CONQUISTATA LA SALVEZZA, ORA SI GUARDA AVANTI

A.S. Varese 1910TUTTO PER IL CALCIO 
E PER IL CALCETTO

Varese - viale Dei Mille 43 (zona Cinema Nuovo)
tel e fax 0332 236704

www.pianetacalciosnc.it 

TUTTO PER IL CALCIO 
E PER IL CALCETTO

Varese - viale Dei Mille 43 (zona Cinema Nuovo)
tel e fax 0332 236704

www.pianetacalciosnc.it
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Il futuro del Varese...
Come succede ormai da tre anni il futuro della truppa biancorossa è nelle mani della famiglia Sogliano che deve decidere il da farsi

Venerdì 18 maggio 2007
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LA CLASSIFICA FINALE         Penalità: Sassari Torres -2 - Pro Vercelli -1 

Pt G V N P GC VC NC PC GF VF NF PF RF RS 

Legnano  61  34  17  10  7  17  10  5  2  17  7  5  5 34  22

Lecco 60 34 16 12 6 17 9 6 2 17 7 6 4 42 28

Pergocrema 59 34 17 8 9 17 11 3 3 17 6 5 6 45 35

Nuorese 57 34 15 12 7 17 11 5 1 17 4 7 6 45 31

Bassano 55 34 13 16 5 17 10 4 3 17 3 12 2 44 31

Carpenedolo 52 34 13 13 8 17 10 4 3 17 3 9 5 47 41

Alto Adige 49 34 12 13 9 17 8 6 3 17 4 7 6 37 33

Pro Vercelli 44 34 11 12 11 17 6 6 5 17 5 6 6 38 35

Olbia 42 34 10 12 12 17 6 5 6 17 4 7 6 31 33

Valenzana 42 34 11 9 14 17 6 6 5 17 5 3 9 33 38

Varese 41 34 9 14 11 17 5 8 4 17 4 6 7 32 35

Sassari Torres 40 34 10 12 12 17 8 6 3 17 2 6 9 33 39

Cuneo 38 34 9 11 14 17 6 7 4 17 3 4 10 43 46

Lumezzane 37 34 8 13 13 17 6 8 3 17 2 5 10 25 36

Portosummaga 36 34 8 12 14 17 7 5 5 17 1 7 9 35 43

Montichiari 34 34 8 10 16 17 3 7 7 17 5 3 9 29 36

Biellese 33 34 8 9 17 17 4 6 7 17 4 3 10 32 49

Sanremese 31 34 7 10 17 17 4 7 6 17 3 3 11 18 32
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IL PROGETTO: Si rivolge a
bambini di Scuola Materna
di età compresa tra i tre ed i
cinque anni, l'obiettivo è
sviluppare le qualità mo-
torie di base (strisciare-
camminare-correre-sal-
tare) utilizzando il Calcio
come mezzo per ottenere
un armonico sviluppo moto-
rio. L'attività ludico-motoria
ha diretto rapporto con lo
sviluppo intellettivo poiché
nella prima infanzia l'ap-
prendimento evolve utiliz-
zando tre strumenti: il cor-
po come mezzo di comuni-
cazione, il movimento
quale strumento di ricerca
ed il gioco come fonte di
motivazione. L'impronta da-
ta alle proposte sarà esclusi-
vamente di carattere didat-
tico-educativa, come, pe-
raltro, previsto dai Pro-
grammi Ministeriali di
Educazione Motoria e ri-
spetterà appieno le caratte-
ristiche psico-fisiche dei

bambini in età pre scolare. Il
progetto parte dai bisogni
dei piccoli allievi che ap-
prenderanno il movimento
attraverso la pratica di gio-
chi funzionali, differenti
nelle varie età. Il gioco
svolge una parte determi-
nante per formare la cultu-
ra ludica infantile, per
garantire un sano ed equili-
brato sviluppo psico-moto-
rio: la conoscenza del
corpo, il ritmo, la resi-
stenza, l'agilità, l'e-
spressività, la coordina-
zione.
LA METODOLOGIA: Ciclo
di lezioni annuale (calen-
dario scolastico) suddi-
viso in trimestri con fre-
quenza bisettimanale. La
durata della lezione è da
consigliarsi in 50 minuti,
tempo che garantisce di
sfruttare al meglio la capa-
cità di attenzione del bam-
bino in questa fascia di età.
Le lezioni saranno organiz-

zate con proposte a caratte-
re prevalentemente lu-
dico e senza esasperazioni
agonistiche, condotte da
Diplomati ISEF ( Istituto
Superiore Educazione
Fisica ) e Laureati in
Scienze Motorie.
OBIETTIVI: Perfeziona-
mento e consolidamen-
to delle qualità motorie
di base, apprendimento
delle capacità coordina-
tive riferite al gioco del
calcio, addestramento
al gioco di squadra, co-
involgimento attivo dei
genitori durante la con-
duzione dell'attività.
L'agonismo può essere un
forte stimolo ed allo stesso
tempo un pericoloso intral-
cio allo sviluppo di una cor-
retta attività motoria princi-
palmente in età prescolare
poiché vittorie o sconfitte,
se troppo enfatizzate , cau-
sano sentimenti di invincibi-
lità o di inferiorità non corri-

spondenti alle reali capacità
del fanciullo. Tutte le propo-
ste motorie riferite al Calcio
avranno come tema domi-
nante il gioco che recita
una parte fondamentale
nell'educazione motoria per
i bimbi in età prescolare. Il
gioco rappresenta la prima
forma di apprendimen-
to e sviluppa in sé la strut-
tura più elementare
dell'intelligenza attraver-
so la sua esperienza senso-
rio-motrice. Il movimento è
parte essenziale del gioco
stesso e fonte di sviluppo
sul piano organico, funzio-
nale, psichico.

Marco Caccianiga

SETTORE GIOVANILE

A.S. Varese progetto bimbo
Il calcio in età pre scolare... un’esperienza motoria necessaria

CALCIO

TORNEO DI VEDANO OLONANEWS

63 gare per ricordare Manuel
Tante saranno le partite che si protrarranno fino al 10 giugno nel Memorial dedicato al piccolo Manuel Fadino scomparso lo scorso anno

Bassano - Lecco
Nuorese - Pergocrema

Biellese - Lumezzane
Montichiari - Portosummaga

PLAYOFF - 27 MAGGIO, 3, 10, 17 GIUGNO

PLAYOUT - 27 MAGGIO, 3 GIUGNO

PROMOSSO IN C1:
LEGNANO

RETROCESSA IN D:
SANREMESE

I RISULTATI

La grande festa si
concluderà il se-

condo week-end di
giugno, con le finali e
le premiazioni del Pri-
mo Memorial MA-
NUEL FIADINO. 
Il 23mo Trofeo di cal-
cio del Comune di Ve-
dano Olona è stato de-
dicato al piccolo capi-
tano vedanese, sconfit-
to ma non per questo
vinto, da un brutto ma-
le lo scorso anno.
Il suo esempio, la sua
classe, la sua grinta in
campo e nella vita han-
no spinto i dirigenti e i
compagni di squadra
del Football Club Ve-
danese a ricordarlo co-
sì come avrebbe volu-
to, dove avrebbe volu-

to. Con una palla da
calciare in mezzo a due
porte.
Ed ecco che a Vedano
Olona si danno appun-
tamento squadre giova-
nili provenienti da un
po’ tutta la provincia di
Varese. Categorie
Esordienti, Giovanissi-
mi, Pulcini ed Allievi.
Saranno ben sessanta-
tre le  partite dal giove-
dì alla domenica, per
gli appassionati di cal-
cio e per le famiglie di
chi scende in campo,
gare per ricordare Ma-
nuel e il sogno bambi-
no di chi felice rincorre
un pallone in mezzo a
un prato verde.

Alfio Senna


